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Sabato  6  novembre 
 

Palazzo Te 
 

Ristorante ”Rigoletto” 
 

MANTOVA 
 

 

 
 

Le ceneri violette di Giorgione 
Natura e Maniera 

tra Tiziano e Caravaggio 
 

è la mostra, allestita a cura di 
Vittorio Sgarbi, che visiteremo 
presso le Fruttiere di Palazzo Te in 
Mantova. Di seguito il program-
ma della giornata alla quale 
possono aggregarsi familiari, 
amici e rotaractiani: 
 

ore 16:20 (precise) 
Ritrovo dei partecipanti a 
Mantova (che verrà raggiunta 
con mezzi propri) all’ingresso di 
Palazzo Te (zona Gruppi). 
 
ore 16:30/16:40 
Ingresso gruppi, con guide. 
 
Al termine della visita alla mostra 
(circa 1 ora e quaranta minuti) 
possibilità di “fare shopping” in 
Mantova. 
 

ore 20:30 
Ritrovo per la Conviviale presso il 
Ristorante “Rigoletto”, Strada 
Cipata, 10 – Mantova – tel. 0376 
370500  
 
Ai soci che hanno effettuato, 
come richiesto, la prenotazione 
di partecipazione alla mostra 
nello scorso mese di ottobre, 
confermiamo l’ottenimento dei 
biglietti.   
Restano disponibili alcuni biglietti 
che abbiamo avuto in sovrappiù.  

 
Dare l’adesione al Prefetto, Dott. 
Luigi CONTI, o segnalare la 
propria impossibilità a parte-
cipare, per entrambi gli eventi, 
entro giovedì 4 novembre, a 
mezzo:  
• Telefono 0522 824259 
• cellulare–SMS: 338 1277044 
• Em@il: guastalla@rotary2070.it 

 
 
 

Venerdì  12 novembre 
 

ore  18:30   
Concattedrale (Duomo)     
GUASTALLA 
 
 

 
Celebriamo il 
Rotary.  
 
E’ il motto di 
questo 
centenario. 
  
Celebreremo il 
Rotary anche 

ricordando i rotariani e i famigliari 
dei rotariani defunti. 

Ci ritroveremo, uniti ai congiunti 
dei rotariani scomparsi, per una 
S. Messa di suffragio presso la 
Chiesa Concattedrale di Gua-
stalla.  
 
 

 

Giovedì  25 novembre 
 

ore  20:00   
Ristorante “Corte Brandelli”    
DOSOLO 

 
Conviviale a tema, aperta ai fa-
migliari, agli amici ed al Rotaract.  
 

Ci verrà presentato, in anteprima 
dall’autore, Dott. MAESTRI Emilio, 
il volume “Nuvole Fritte – Soffice 
trasgressione gastronomica tra il 
Ducato della Torta Fritta e il 
Marchesato della Crescenta, 
attraverso la terra del Feudo di 
Gnocco Fritto”. 

 
Dare l’adesione al Prefetto, Dott. 
Luigi CONTI, o segnalare la 
propria impossibilità a partecipa-
re, entro martedì 23 novembre, a 
mezzo:  
• Telefono 0522 824259 
• cellulare–SMS: 338 1277044 
• Em@il: guastalla@rotary2070.it 

PROGRAMMA 
di 

NOVEMBRE 
 

(le non conviviali come stabilito) 

 
mese dedicato alla 
“Fondazione  

Rotary’” 
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COSA 
ABBIAMO  
FATTO 

(riportiamo solo gli  
eventi principali) 

 

 
 
 

Giovedì 14 ottobre 
 

 
Preciso, documentato ed 
esaustivo. Come sempre. Il 
Presidente della Commissione 

Internazionale, Dr. Stefano 
SILVANI, presso l’Agriturismo 
La Sturlona di Novellara, ci ha 
fatto il punto sulla Fondazione 
Rotary. In questo anno parti-
colare siamo chiamati a dare 

un maggior sostegno alla 
Fondazione della nostra As-
sociazione; dobbiamo  ma-
ntenere le promesse di far 
aumentare, unitamente ai 

rotariani di tutto il mondo, il 
Fondo Annuale Programmi. 
 “Ogni rotariano, ogni anno”. 
Non deve essere un sterile 
proclama ma un vero 
impegno che ci prendiamo 

nei confronti dei più deboli e 
bisognosi. 
Un grazie particolare ai soci 
presenti che hanno dato la 
loro disponibilità, ancor prima 
di una delibera assembleare, 

per il raggiungimento dell’ob-
biettivo di raccolta fondi. 
 

 
Presenti: Alfieri Lino e Luciano, 
Bellodi, Bonfanti, Bovi, Conti, 
Ferrari Mauro, Lisi, Masini Nicola, 
Musi Manuele e Pietro, Negri, 
Pacchiarini, Palumbo, Pecchini, 
Scaravelli, Serino, Silvani, Zubiani. 

 

Giovedì 28 ottobre 
 
 
Il mese di ottobre è dedicato, 
come ben sappiamo alle 
nuove generazioni. 
Grazie all’interessamento del 

Presidente della Commis-
sione Professionale, Dr. Pietro 
CANTARELLI, ci siamo ritrovati,  

presso 
l’Hotel 

Villa 
Monta-

narini, 
per 

ascol-
tare 

due 
ospiti-

relatori, 
l’Ing. 

Gian Nicola ALBARELLI, Am-
ministratore di Reggiana Ri-

duttori, Presidente dei Giovani 
Imprenditori dell’Associazione 
Piccole e Medie Imprese di 
Reggio Emilia e il Dr. 
Giancarlo ATTOLINI, Patner di 
Attolini Spaggiari & Associati 

di R.E., 
Presi-
dente 
del 
Consi-

glio del-
l’Ordine 
dei 
Dottori 
Com-
mercialisti di Reggio Emilia. 

Il tema trattato è stato “Il 
ricambio generazionale nelle 
aziende”. 
Il resoconto della serata è 
riportato nello spazio riservato 
al Rotaract. 

 
 

 
Presenti: Alfieri Lino e Luciano, 
Bellodi, Bonfanti, Cantarelli e 
Signora, Conti, Ferramola, Lisi, 
Masini Nicola, Mingori e Signora 
con ospiti, Musi Pietro, Negri,  
Pacchiarini, Schipa e Signora, 
Spagna, Verona  
 

Ospiti del Club: Albarelli Gian 
Nicola con Signora, Attolini 
Giancarlo, Rotaract. 
 

 PROSSIME  
CONVIVIALI 
(le non conviviali 

come stabilito) 
 
 

Non prendete altri impegni, 
annotatele nell’agenda, chi 
crede nel Rotary fa di tutto 

per partecipare alle iniziative 
del club. 
 
 

Giovedì 2 dicembre 
 

 

Sabato 18 dicembre 
 

 
 
 
 
 
 
 

 AUGURI  
di 

 BUON 
COMPLEANNO 

 
 
 
 

Giovanni BERNAREGGI                  
8 novembre 

 
Giorgio BOVI 
9 novembre 

 
Graziano LUSETTI 

10 novembre 
 
Mario NEGRI                  
14 novembre 

 
Luigi CONTI 
17 novembre 

 
Lino ALFIERI 

27 novembre 
 

Rino PEDRAZZINI 
29 novembre 

 
Corrado CORRADINI 
30 novembre 
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INFORMA 
 

 
 

 
Giovedì 28 ottobre, alla 

Conviviale del Rotary, si è 
tenuto un interessante 
dibattito circa il passaggio 
generazionale nelle imprese, 
tema molto sentito nel-

l’ambiente Rotary e anche 
da noi giovani del Rotaract.  
 
Grazie alla collaborazione del 
Dott. Cantarelli, Presidente 
della commissione profes-

sionale, sono intervenuti l’Ing. 
Albarelli, amministratore di 
Reggiana Riduttori, Presidente 
dei Giovani Imprenditori 
dell’Associazione Piccole e 
Medie Imprese di R.E. e il Dott. 

Attolini, Partner di Attolini 
Spaggiari e Associati di RE, 
Presidente del Consiglio 
dell’Ordine dei Dottori 
Commercialisti di R.E. 
 

Per introdurre l’argomento ci 
è stato presentato un quadro 
generale della situazione 
moderna tra i giovani e 
l’impresa, delle paure dei 

primi e delle problematiche 
riguardante l’imprenditoria. 
Una situazione negativa: il 
giovane si trova di fronte ad 
un mercato ormai globale, in 
cui la concorrenza non è più 

quella nazionale o europea, 
bensì quella mondiale. 
 
Oltre a ciò si aggiunge la 
componente terrorismo che 
da qualche anno affievolisce 

il coraggio e lo spirito che 
caratterizzano la figura 
dell’imprenditore. 
 
Per questi motivi diminuiscono 
i giovani che intendono 

portare avanti l’azienda di 
famiglia. Ma qualora il figlio 
decidesse di prendere le 
redini dell’impresa, come 
pianificare una successione 
ideale? Innanzitutto occorre 

pensare a ciò con largo 

anticipo, è molto importante 
stabilire un unico leader, che 
sia riconosciuto da tutti e 
prenda decisioni significative; 
fondamentale è anche, nella 
formazione del successore 

che il padre gli conceda di 
sbagliare e non lo vincoli alle 
proprie decisioni. 
 
L’idea che sia necessaria una 
guida per riuscire nel mondo 

del lavoro è l’elemento di 
partenza del nuovo progetto 
distrettuale della commissione 
professionale del Rotaract: il 
Lavorotaract. 

 
L’obiettivo principale è 
creare opportunità di 
orientamento e stage presso 
aziende e studi professionali.  
 

Per fare questo il progetto si 
avvarrà della collaborazione 
del Rotary. La commissione 
sta infatti valiando il numero 
di rotariani che siano 
disponibili ad accogliere i 

giovani rotaractiani da 
impiegare presso le proprie 
strutture. 
 
Potremmo approfondire l’ar-
gomento in una prossima 

conviviale. 
 
 

Chiara Altomani 
Isabella Benatti 

Rotaract Club di Guastalla 

 
 

 
 
 
 

     FELICITAZIONI                
  
 
 

 
 
E’ nata Carolina, figlia di 
Marco e Beatrice GUARIENTI 
TORELLO. 
Ai genitori, ed alla sorellina 

Rebecca, vanno i migliori 
rallegramenti da parte del 
Club. 

 
 
Fiocco azzurro anche in casa 
Rotaract.  
 
E’ uscito il primo numero del 
bollettino telematico del 

Club. 
 
Bravi ! 
 
 

 
 
E’ in corso la distribuzione, da 
parte del Segretario, del-
l’Annuario 2004-2005. 

Come già anticipato, da 
quest’anno, per le note 
vicende ICR, l’Annuario 
riporterà solo i soci del nostro 
Distretto. 
Vi sono ancora degli errori e 

dei dati obsoleti. 
I soci sono pregati di 
verificare i propri segnalando 
le modifiche. 
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Le ceneri violette di Giorgione 
Natura e Maniera 

tra Tiziano e Caravaggio 
 

 

A Palazzo Te di Mantova tornano i grandi protagonisti della pittura del Cinquecento nell’Italia del 
Nord. Tiziano, Tintoretto, Veronese, Lotto, Moretto, Romanino, Dossi, Correggio, i Bassano, sono solo alcuni 
degli artisti della mostra curata da Vittorio Sgarbi in collaborazione Mauro Lucco. 

E proprio partendo dall’eredità di Giorgione – così efficacemente evocato in una frase del Longhi 
– si sviluppa la mostra, che dà conto dell’intrecciarsi, tra le nebbie della pianura padana, di Natura e 
Maniera, di attenzione al dettaglio reale e virtuosismo formale, nell’arte dei diversi interpreti del periodo: 

a dimostrazione di come la “Maniera Padana” sia in realtà la combinazione di più “anime” e di più 
“maniere” diverse tra loro. 

I tanti artisti che incontriamo in questo nutrito percorso – scandito da oltre 130 opere provenienti 
da numerosi musei italiani ed esteri, da chiese parrocchiali, nonché da prestigiose collezioni private – 
muovono infatti dalla lezione giorgionesca, di volta in volta interpretandola e personalizzandola, ma 

senza mai prescinderne.  
Il magico connubio tra figura e paesaggio innescato da Giorgione, le sue invenzioni cromatiche 

costituiscono un’eredità fondamentale che non verrà dispersa, ma che, a contatto con i crescenti 
fermenti manieristici e con le inclinazioni personali di un’affollata generazione di nuovi talenti, sfocerà in 
una “rivoluzionaria” rappresentazione della realtà – nella straordinaria personalità di Caravaggio – 
capace di influenzare a sua volta la pittura di Roma e in grande parte d’Europa. 

Opere inedite, nuove attribuzioni e puntuali letture interpretative connotano l’importante 
appuntamento espositivo in un excursus estremamente articolato, che ci riporta a scoprire – accanto ai 
“giganti” del tempo – autori di eccellente valore ed opere poco note, a causa della loro collocazione 
“periferica”, e in molti casi delicatissime da movimentare: tanti sono i dipinti su tavola esposti in questa 
eccezionale occasione. 

Un lavoro di ricerca attento e complesso, per dar modo di confrontare le esperienze e le 

differenti personalità che hanno prodotto nel corso del XVI secolo, nelle regioni della pianura padana, 
una civiltà artistica straordinaria e un patrimonio senza paragoni nella storia della cultura dell’intera 
Europa. 

Un evento che ci porta a scoprire autentici capolavori come l’Adorazione dei Magi del 
Parmigianino, trafugato dalla Chiesa di S. Domenico a Taggia nel 1996 e recuperato solo nel 2003, il 
bellissimo Ritratto di Baldassarre Castiglioni di Tiziano, prestato dalla National Gallery of Ireland o, ancora, 

un intrigante Ritratto di Giovane realizzato da Lorenzo Lotto, da Berlino, e l’impressionante e 
“manieristica” Conversione di Saulo, opera straordinaria di Caravaggio, appartenente alla collezione dei 
principi Odescalchi. 

Il percorso espositivo, che include che include anche la visita degli affreschi di Giulio Romano 
attraverso la Sala di Psiche, la Sala dei Venti e la Sala dei Giganti di Palazzo Te, si estende infine alle tele 
cinquecentesche di Brusasorci, Del Moro e Farinati nel Duomo di Mantova. 

 
 
 
 
 

           Come raggiungere il: 
 

          Ristorante Rigoletto 
          Strada Cipata, 10 
          Mantova  
 

           Tel. 0376 370500 


